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Oggetto: Dichiarazioni del Governatore Rossi sull’uso della Cannabis

I sottoscritti Consiglieri Comunali,
 Vista la normativa vigente sull’uso, la detenzione e lo spaccio di sostanze stupefacenti;
 Preso  atto delle  dichiarazioni  rilasciate  dal  Governatore  della  Regione  Toscana,  Enrico 

Rossi a “La Zanzara” in onda sull’emittente radiofonica “Radio24”;
 Viste le dichiarazioni rilasciate alla stampa in merito alla vicenda da alcuni assessori del 

Comune di Firenze;
 Preso atto che in Italia la vendita di sostanze stupefacenti è vietata e punita dalla legge e che 

l’acquisto  delle  medesime  non  può  quindi  avvenire  attraverso  alcun  canale  legalmente 
riconosciuto

INTERROGA IL SINDACO

1. Per conoscere la sua posizione in merito alle dichiarazioni del Governatore della Regione 
Toscana Enrico Rossi;

2. Per sapere se nelle espressioni usate dal Governatore Rossi e riportate dalla stampa: “Non 
criminalizzo nessuno per qualche canna, è giusto che tra i giovani ci sia una dimensione  
ludica. Uno si può lasciare andare ogni tanto” e  “Una canna non fa male: dico sì allo  
spinello  perché ogni tanto divertirsi  fa bene”  non si rilevi  un incitamento all’utilizzo di 
sostanze stupefacenti,  quindi al loro acquisto e quindi, di conseguenza, alla trasgressione 
delle leggi vigenti nel nostro paese;

3. Per sapere se non reputa un atteggiamento gravemente irresponsabile quello della massima 
carica istituzionale della Regione Toscana che etichetta come “divertimento” e “dimensione 
ludica” l’utilizzo di sostanze stupefacenti fuorilegge;

4. Per  sapere  se  non  reputa  le  parole  del  Governatore  della  Regione  Toscana  fortemente 
offensive nei confronti di tutte quelle famiglie che hanno avuto a che fare con situazioni di  
tossicodipendenza  dei  propri  figli  e/o  di  chiunque  sia  stato  coinvolto  direttamente,  o 
attraverso  propri  amici  o  congiunti,  nelle  problematiche  legate  all’utilizzo  di  sostanze 
stupefacenti, dallo stesso Governatore Rossi etichettate come “divertimento”;

Francesco Torselli                      Jacopo Cellai
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